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OCCORRE COLLEGARE:

• RISCHIO DI REVISIONE

• SIGNIFICATIVITA’     ATTRAVERSO LA STRATEGIA ED IL PIANO DI REVISIONE

• ESTENSIONE DELLE PROCEDURE DI REVISIONE

      (conformità e di validità)

La pianificazione della revisione richiede la definizione della strategia generale di revisione per l’incarico e l’elaborazione di un piano di 
revisione. Una pianificazione adeguata favorisce la revisione del bilancio in diversi modi, tra cui:

• Aiuta il revisore a dedicare la dovuta attenzione ad aree importanti della revisione;

• Aiuta il revisore a identificare e risolvere tempestivamente eventuali problemi;

• Aiuta il revisore a organizzare e gestire adeguatamente l’incarico di revisione affinché sia svolto in modo efficace ed efficiente;

• Fornisce supporto nella selezione dei membri del team di revisione con un livello appropriato di capacità e competenze per fronteggiare i 
rischi attesi, e nell’appropriata assegnazione del lavoro agli stessi;

• Facilita le attività di direzione e di supervisione dei membri del team di revisione e il riesame del loro lavoro;

• Fornisce supporto, ove applicabile, al coordinamento del lavoro svolto dai revisori delle componenti e dagli esperti.

PIANIFICAZIONE DELLA REVISIONE – ISA ITALIA 300 PAR 2
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L’attività di pianificazione può essere distinta in due fasi:

1. La formulazione della strategia generale della revisione;  Utilizzo dello scetticismo e del giudizio professionale

2. La predisposizione del piano di revisione.

Le due fasi sono sequenziali, iterative e complementari. 

Sono sequenziali perché la formulazione della strategia precede, in senso logico, la predisposizione del piano. 

Sono iterative perché il revisore, mano a mano che procede nel proprio incarico, raccoglie ulteriori elementi probativi che possono indurlo a 
rivedere l’una e l’altra. 

Sono complementari perché svolgono funzioni differenti, ma che si integrano a vicenda.

La pianificazione è un processo continuo ed iterativo prosegue nel corso dell’intero incarico di revisione e richiede anche il coinvolgimento della 
direzione aziendale al fine di facilitare lo svolgimento del lavoro. Per una corretta pianificazione è opportuno: Il coinvolgimento dei membri 
chiave del team di revisione. La pianificazione deve essere «calzata» sulla base dell’esperienza (scetticismo professionale) dei membri del team 
e dalla conoscenza dell’incarico. 

Attenzione: Crisi energetica, conflitto russo ucraino, pandemia, perdite pregresse ed erosione del patrimonio…. Sono tutti fattori che 
influenzano la pianificazione e che devono essere ASSOLUTAMENTE riversati nell’individuazione delle procedure di risposta ai rischi indentificati 
e valutati.

PIANIFICAZIONE DELLA REVISIONE – ISA ITALIA 300



OPEN Dot Com
Società dei Dottori Commercialisti

5

La strategia generale di revisione riguarda la comunicazione all’intero team di revisione delle decisioni chiave assunte in fase di 
pianificazione della revisione. 

La strategia generale di revisione è un’analisi che mette a fuoco le caratteristiche dell’impresa revisionata, consente l’identificazione delle 
risorse da dedicare all’incarico, conduce alla formulazione di una stima preliminare dell’impegno (in termini di tempo) necessario per lo 
svolgimento dell’incarico. L’analisi tiene conto di tutte le informazioni possedute e delle procedure svolte fino a quel momento e definisce le 
linee generali dell’intero processo di revisione, successivamente articolate in un piano di dettaglio.

Il contenuto della strategia generale di revisione abbraccia la natura e gli obiettivi dell’incarico, i fattori rilevanti per l’organizzazione e la 
pianificazione del lavoro nonché le informazioni di cui il revisore già dispone e derivanti dalla fase di accettazione dell’incarico. 

STRATEGIA DI REVISIONE – ISA ITALIA 300



OPEN Dot Com
Società dei Dottori Commercialisti

6

Nel definire la strategia generale di revisione, il revisore deve:

a) identificare le caratteristiche dell’incarico che ne definiscono la portata;

b) determinare gli obiettivi dell’incarico con riferimento all’emissione delle relazioni, per pianificare la tempistica della revisione e la 
natura delle comunicazioni previste;

c) considerare i fattori che, secondo il giudizio professionale del revisore, sono significativi nell’indirizzare il lavoro del team di revisione;

considerare i risultati delle attività preliminari dell’incarico e, ove applicabile, se le conoscenze acquisite nel corso di altri incarichi svolti 
per l’impresa dal responsabile dell’incarico siano pertinenti;

e) determinare la natura, la tempistica e l’entità delle risorse necessarie per lo svolgimento dell’incarico.

STRATEGIA DI REVISIONE – ISA ITALIA 300
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La formulazione della strategia generale di revisione è un processo che comincia all’inizio della revisione e implica successivi 
aggiornamenti e completamenti. La prima formulazione fa ricorso, tra le altre, alle informazioni ottenute da:

• Gli eventuali precedenti incarichi relativi alla stessa impresa;

• Le attività preliminari relative all’accettazione o al mantenimento dell’incarico;

• le discussioni con il cliente circa i cambiamenti avvenuti rispetto all’esercizio precedente e circa l’andamento della gestione;

• Le discussioni tra i membri del team di revisione;

• Le fonti di informazioni esterne quali giornali, riviste e siti web.

La strategia generale di revisione è aggiornata sulla base di nuove informazioni, dei risultati delle procedure di revisione o delle circostanze 
emerse durante lo svolgimento della revisione che inducono a modificare le precedenti conclusioni sull’impostazione del lavoro.

STRATEGIA DI REVISIONE – ISA ITALIA 300
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Occorre esplicitare:

• Obiettivi della revisione;

• Cambiamenti nell’impresa rispetto al precedente esercizio che 

potrebbero avere un impatto significativo sulla valutazione del 

rischio e sullo svolgimento della revisione

• il livello di rischio identificato nell’esercizio precedente 

eventualmente modificato per tenere conto di cambiamenti 

nelle circostanze

• Indicazione dei limiti di significatività a livello di bilancio nel suo 

complesso e di singola voce di bilancio e asserzione identificati 

nel precedente incarico eventualmente modificati per tenere 

conto di cambiamenti nelle circostanze o, se si tratta di un 

nuovo incarico, di quelli identificati durante l’attività 

preliminare della revisione.

• Eventuali rilievi nei precedenti giudizi sul bilancio;

• Errori significativi riscontrati nei precedenti bilanci;

• Aree di rischio precedentemente identificate;

• Sintesi di precedenti giudizi sul sistema di controllo interno

• Identificazione dei membri del gruppo di lavoro che 

costituiranno il team di revisione. Si ritiene opportuno che 

vengano identificati, oltre al revisore legale almeno i revisori 

“esperti” e gli eventuali specialisti (fiscali, informatici, legali 

ecc.)

STRATEGIA DI REVISIONE – ISA ITALIA 300
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L’importanza del team di revisione. Il revisore (ed il collegio 

sindacale con attività di controllo contabile) devono avvalersi di un 

team di revisione per le procedure di validità e di conformità. I 

responsabili della revisione devono viceversa concentrarsi su: 

• Verificare l’indipendenza

• Valutare il rischio di revisione

• Elaborare una corretta pianificazione ed di conseguenza 

identificare nel team di revisione: Assistenti, Senior e revisori 

Esperti

• Verificare che le attività e le procedure di revisione pianificate 

siano state correttamente eseguite e giungere, sulla base degli 

elementi probativi esaminati, al giudizio di revisione 

appropriato

STRATEGIA DI REVISIONE – ISA ITALIA 300
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Il revisore deve elaborare un piano di revisione che deve includere una descrizione dei seguenti aspetti:

• La natura, la tempistica e l’estensione delle procedure di valutazione del rischio pianificate, come stabilito dall’ISA Italia 315;

• La natura, la tempistica e l’estensione delle procedure di revisione in risposta ai rischi identificati e valutati pianificate a livello di 
asserzioni, come stabilito dall’ISA Italia n. 330;

• Le altre procedure di revisione pianificate che devono essere svolte affinché l’incarico sia conforme ai principi di revisione.

Il piano di revisione è più dettagliato della strategia di revisione.

 Il piano di revisione che deve essere discusso e condiviso ai membri del team di revisione. 

In sostanza definisce: 

•  Quali attività di revisione che devono essere svolte in funzione 

      dei rischi individuati (COSA) 

• Qual è il grado di approfondimento delle analisi e dei test 

        (IN CHE MODO) 

• Chi deve svolgere le attività (CHI) 

• Quando devono essere svolte le attività (QUANDO) 

OBIETTIVI DEL PIANO DI REVISIONE 
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Il piano di revisione deve essere aggiornato man mano che le procedure di revisione sono effettuate. 

Ad esempio, la pianificazione delle procedure di valutazione del rischio avviene nelle fasi iniziali del processo di revisione. Tuttavia, la 
pianificazione della natura, della tempistica e dell’estensione di specifiche procedure di revisione conseguenti dipende dal risultato di tali 
procedure di valutazione del rischio. Inoltre, il revisore può iniziare a svolgere le procedure di revisione conseguenti per alcune classi di 
operazioni, saldi contabili e informative prima di pianificare tutte le rimanenti procedure di revisione conseguenti. 

A causa di eventi inattesi, o di cambiamenti nelle condizioni, o di elementi probativi acquisiti dai risultati delle procedure di revisione, il 
revisore può avere la necessità di modificare la strategia generale di revisione e il piano di revisione e, quindi, la natura, la tempistica e 
l’estensione delle procedure di revisione conseguenti pianificate, sulla base della riconsiderazione dei rischi identificati e valutati. Ciò si 
può verificare nel caso in cui il revisore venga a conoscenza di informazioni che divergono significativamente da quelle disponibili 
all’epoca della pianificazione delle procedure di revisione. 

Ad esempio, gli elementi probativi acquisiti svolgendo le procedure di validità possono contraddire gli elementi probativi acquisiti 
attraverso le procedure di conformità

OBIETTIVI DEL PIANO DI REVISIONE 
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Fasi di lavoro:

• Pianificazione delle attività con il team di lavoro

• Identificazione dei conti significativi e delle  asserzioni rilevanti sui cui effettuare i test

• Identificazione degli «IT general control»

• Identificazione e comprensione dei processi e delle classi di transazioni significative. Rilevazione delle 
procedure. Identificazione dei controlli.

• Esecuzione dei «walk through test»

• Selezione dei controlli da testare (normali e ITGC)

PIANO DI REVISIONE – FASE DI INTERIM
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• Aggiornamento dei test dei controlli da effettuare

• Esecuzione delle procedure di sostanza (a campione)

• Esecuzione delle procedure generali di revisione

• Esecuzione delle procedure di analytical review

• Verifica del rischio di revisione

• Controllo e chiusura delle carte di lavoro

• Redazione di un memorandum conclusivo (sintesi del lavoro svolto e sommario delle differenze di 
revisione)

• Preparazione dei documenti da inviare al cliente o ai corrispondenti (audit opinion, audit memo, lettera dei 
suggerimenti)

• Archiviazione delle carte di lavoro e backup documentazione informatica

• Controllo di qualità interno

PIANO DI REVISIONE – FASE DI FINAL
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PIANO DI REVISIONE: estratto della 

voce immobilizzazioni immateriali

Non è possibile standardizzare le verifiche ed i controlli. 
Ogni impresa è differente e troppe sono le variabili che 
influenzano il piano:

• Business

• Dimensione

• Stile di management

• Poste significative 

• Clienti

• Fornitori

• Personale
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Nelle imprese produttive in serie:

• Nuovi competitor e prodotti sostitutivi

• Errori nella pianificazione degli investimenti (capacità 
produttiva sottodimensionata o sovradimensionata)

• Errori nella pianificazione dei prodotti: obsolescenze 
produttive dovute a over stock, slow moving, modifiche nel 
design, ….

• Competenza dei ricavi e dei costi

• Rischio di recupero crediti

• Richiesta di varianti ad hoc non ricollocabili

• Ritardi nella produzione e nelle consegne

• Sovraindebitamento per  il finanziamento del circolante

• Personale non fidelizzato 

PIANO DI REVISIONE: FATTORI DI RISCHIO
Nelle imprese di commessa

• Progetti di complessa realizzazione tecnica

• Errori nella stima dei costi di commessa

• Errori operativi di ingegneria e montaggio: accantonamenti per rischi 
non completi o tempestivi

• Ritardi nella rilevazione di progetti in perdita

• Richiesta di numerose varianti

•  Errori nel riconoscimento dei ricavi a causa dei tempi e delle difficoltà 
nel concordare il riconoscimento delle varianti

•  Progetti nuovi con caratteristiche dissimili dai precedenti

•  Errori nella stima dei costi di commessa e ritardi nel riconoscimento di 
eventuali perdite su commessa

•  Errori e/o ritardi nel completamento delle opere; accantonamenti per 
rischi non completi o tempestivi

• Errori di conversione dei costi/ricavi di commessa

• Importanza dell’affidabilità dei tempi di consegna delle opere

•  Ritardo nelle consegne/collaudi e conseguenti contestazioni / penali
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• Analizzare i costi di commessa sostenuti, verificandone l’effettivo 
sostenimento;

• Effettuare le visite di progetto/cantiere; 

• Analizzare i contratti di progetto;

•  Effettuare la richiesta di conferma informazioni ai committenti (ove 
applicabile) 

• Riconciliare i dati di commessa della contabilità analitica/gestionale 
con la contabilità generale; 

•  Ottenere il dettaglio extracontabile dei progetti e riconciliare le 
informazioni con la contabilità 

• Analizzare le specifiche contrattuali; 

• Analizzare i costi di commessa sostenuti; 

• Verificare le fatturazioni emesse; 

• Analizzare la valorizzazione delle ore lavorate; • Riconciliare i costi 
inclusi nei prospetti di calcolo dei lavori in corso con i costi presenti • 
in contabilità generale; 

• Ricalcolare i lavori in corso (margine, stato avanzamento) • 
Analizzare gli acconti ricevuti; 

• Verificare la fatturazione delle varianti; 

• Analizzare e riconciliare i margini inter divisionali (ove applicabile).

PIANO DI REVISIONE: NELLE IMPRESE OPERANTI SU COMMESSA

• Analizzare le stime dei costi “ a vita intera” e “a finire”; 

• Verificare il calcolo dell’avanzamento della commessa; 

• Verificare il calcolo del margine di commessa e verificare la 
corretta determinazione e contabilizzazione delle perdite su 
commessa 

• Analizzare eventuali ricavi stimati e/o varianti non ancora 
formalmente approvate; 

• Effettuare le visite di progetto/cantiere. Analizzare i costi 
sostenuti (inclusi stanziamenti di fine periodo) 

• Effettuare le visite di progetto/cantiere Verificare la chiusura dei 
progetti terminati 

• Analizzare i contratti; Verificare i SAL siglati con le controparti; 
Verificare le fatturazioni; Verificare le garanzie; 

• Analizzare la documentazione a supporto dei claim attivi/passivi.

• Verificare la corretta classificazione dei saldi patrimoniali ed 
economici dei lavori in corso; 

• Verificare l’informativa relativa ai progetti in perdita; 

• Verificare l’informativa relativa alle garanzie.
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Ispezione: esame di registrazioni o di documenti, sia interni sia esterni, in formato cartaceo, elettronico o in 
altro formato, ovvero la verifica fisica di una attività. L’ispezione delle registrazioni e dei documenti fornisce 
elementi probativi con differenti gradi di attendibilità, in funzione della loro natura e fonte di provenienza e, 
nel caso di registrazioni e documenti interni, in funzione dell’efficacia dei controlli sulla loro produzione. 
Tipologie:

• tracing va dai documenti alle scritture contabili. Percorre, quindi, l’iter diretto della rilevazione. L’universo 
di riferimento è rappresentato, quindi, dalle operazioni o dai documenti che le rappresentano. Il tracing è 
posto al servizio dell’asserzione di completezza (verifica se tutti i documenti sono stati rilevati). 

• vouching dalle scritture ai documenti. Percorre, quindi, l’iter inverso della rilevazione. L’universo di 
riferimento è rappresentato, quindi, dagli articoli di giornale o dai saldi di mastro. Il vouching è posto al 
servizio dell’asserzione di esistenza (verifica se quanto rilevato esiste)

Osservazione: consiste nell’assistere ad un processo o ad una procedura svolti da altri, come, ad esempio, 
l’osservazione della conta fisica delle rimanenze effettuata dal personale dell’impresa oppure 
dell’effettuazione delle attività di controllo. Esempi: assistere ad un processo, conta di magazzino

LE PROCEDURE DI REVISIONE
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Conferma esterna (circolarizzazione)

Ricalcolo: verifica dell’accuratezza matematica di documenti o registrazioni. Il ricalcolo può essere svolto 
manualmente o elettronicamente 

Riesecuzione: esecuzione indipendente da parte del revisore di procedure o controlli già svolti internamente 
dall’impresa

Procedure di analisi comparativa: valutazioni dell’informazione finanziaria mediante l’analisi delle relazioni plausibili 
tra i dati sia di natura finanziaria che di altra natura

Indagine: ricerca di informazioni, di natura finanziaria e non, presso le persone interne o esterne all’impresa

LE PROCEDURE DI REVISIONE
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Procedure di conformità: l’accertamento dell’effettivo funzionamento del sistema di controllo interno e 
presuppongono: 

• comprensione del sistema di controllo interno (il revisore ha, cioè, analizzato il “disegno” di tale sistema); 

• valutazione del rischio di controllo, in conseguenza della fase precedente; 

• stima a un livello “Basso” del rischio di controllo, tale per cui il revisore, avendo deciso di fare 
affidamento sul sistema di controllo interno quale meccanismo atto a prevenire o a individuare e 
correggere gli errori e gli effetti delle frodi, deve verificare l’efficacia ipotizzata del sistema e, quindi, il 
livello del rischio associato. 

• Procedure di validità (test di sostanza): hanno come scopo l’accertamento diretto della corretta applicazione 
delle asserzioni di bilancio. Le procedure di validità possono essere classificate in: 

• procedure di analisi comparativa, utilizzate come procedure di validità; 

• verifiche di dettaglio, le quali, a loro volta, possono distinguersi in: 

• test di dettaglio sulle transazioni; 

• test di dettaglio sui saldi. 

PROCEDURE DI VALIDITA’ E CONFORMITA’

Procedure di conformità

Procedure di validità

Grado di affidabilità del sistema di controllo interno
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Occorre collegare le attività di revisione:

• Richieste documentali

• Definire i soggetti referenti

PIANO DI REVISIONE: 

ULTIMO PASSAGGIO
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Il revisore deve comunicare ai responsabili delle attività di governance una descrizione generale della 
portata e della tempistica pianificate per la revisione contabile, inclusi i rischi significativi che identificato. 

Gli aspetti comunicati possono includere: 

• Le modalità pianificate dal revisore per fronteggiare i rischi significativi di errori significativi, dovuti a frodi 
o a comportamenti o eventi non intenzionali 

• L’approccio del revisore al controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile; 

• L’applicazione del concetto di significatività nell’ambito della revisione contabile 

COMUNICAZIONE ALLA DIREZIONE E GOVERNANCE (ISA ITALIA 260)
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• Gli obiettivi e le strategie dell’impresa e i correlati rischi connessi all’attività svolta che possono causare 
errori significativi;

• Gli aspetti di particolare attenzione nel corso della revisione contabile, ed eventuali aree nelle quali 
richiedono lo svolgimento di ulteriori procedure di revisione;

• Altri aspetti che possono influenzare la revisione contabile del bilancio;

• laddove l'impresa abbia una funzione di controllo di gestione, le modalità con cui il revisore esterno ed il 
controllo di gestione (e/o internal audit) possono collaborare in modo costruttivo e complementare, 
incluso l'eventuale utilizzo del lavoro di tale funzione, nonché la natura e l'estensione dell'eventuale 
utilizzo pianificato dei revisori interni affinché forniscano assistenza diretta

COMUNICAZIONE ALLA DIREZIONE E GOVERNANCE (ISA ITALIA 260)
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• L’atteggiamento, la consapevolezza e le azioni dei responsabili delle attività di 
governance in merito: 

• al controllo interno dell’impresa e all’importanza che lo stesso ricopre per l’impresa 
stessa, compreso il modo in cui i responsabili delle attività di governance 
supervisionano l’efficacia del controllo interno 

• all’individuazione o alla possibilità di frodi;

• le azioni dei responsabili delle attività di governance in risposta all’evoluzione dei principi 
contabili, delle prassi di corporate governance, dei regolamenti di borsa e degli aspetti 
correlati; 

• le risposte dei responsabili delle attività di governance alle precedenti comunicazioni con 
il revisore.

COMUNICAZIONE ALLA DIREZIONE E GOVERNANCE (ISA ITALIA 260)
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Per informazioni di carattere generale: info@opendotcom.it

Per quesiti relativi al software PSR: psr@opendotcom.it

Sito: www.opendotcom.it
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